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sita da fissare indicativamente a 
metà settembre – spiega l’assessore
ai lavori pubblici Claudia Rizzi -. 
Quello che stiamo mettendo in atto
è il primo intervento che in gergo 
tecnico viene chiamato di retopping
della pista. Si sta procedendo con la
scarifica della pista, grazie alla qua-
le verrà rimosso tutto il pacchetto
d’usura, ricostituito poi ex novo». 

Le operazioni alla Faustina ri-
guardano l’asportazione del manto
della vecchia pista, per posarne uno
nuovo. Il materiale di risulta è stato
movimentato a mano – assicurano
dal Broletto - con scope e stoccato
in sacchi e smaltito. L’utilizzo dei 
soffiatori si è reso necessario solo
dopo la completa rimozione del ma-
teriale. Il rispetto delle prescrizioni
di manutenzione garantisce una du-
rabilità fino a 20 anni dell’impianto.
della Faustina. n
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IL CANTIERE La preoccupazione della società Fanfulla per la consegna di un impianto entro il mese di ottobre

Pista di atletica, il nodo dei tempi

di finire vittima della crescita del
manto erboso sui confini e temo-
no che, con il passare del tempo
senza interventi ad hoc di diser-
bo, il percorso possa diventare

meno praticabile. Nota a margi-
ne, ancora una volta che denota
l’inciviltà, quella che segnala
l’azione delle bombolette spray
sia sul percorso - dove uno degli

segnali a terra che indica il pedo-
ne è stato dotato di paracadute
- sia nel tunnel, dove sono diver-
se le firme lasciate dai writers. n 
Ross. Mung.

di Matteo Brunello

Asportato il manto della pista
di atletica della Faustina, che si è 
trasformata in un cantiere da setti-
mana scorsa. Per rifare l’impianto
di via Piermarini il Broletto ha mes-
so sul piatto la somma di 550mila 
euro, ma è il programma dei lavori
ad allarmare di più gli atleti. 

«Ci è stato detto che il tracciato
dovrebbe essere pronto tra fine ot-
tobre e inizio novembre, ma la posa
finale e la tenuta della pavimenta-
zione dipenderanno anche dalle 
condizioni meteo. Il timore è che ci
possano essere allungamenti nei 
tempi di consegna e per questo sia-
mo preoccupati», riferisce Giuseppe
Variato, presidente dell’Atletica Fan-
fulla, che guida le attività della Fau-
stina. Il progetto voluto dal Comune
di Lodi prevede la ricostruzione del
fondo della pista, articolata in sei 
corsie per una lunghezza di 400 me-
tri, a cui seguiranno la sostituzione
o adeguamento delle pedane per le
discipline del lancio e del salto, e 
l’adeguamento della fossa per la ga-
ra dei 3000 siepi. I lavori in via Pier-
marini, assegnati alla ditta Olimpia
Costruzioni di Forlì, sono partiti uffi-
cialmente settimana scorsa. 

«L’11 agosto abbiamo fatto la pri-
ma visita di controllo in corso d’ope-
ra con il tecnico designato da Fidal
(federazione atletica leggera, ndr),
così come previsto dalle linee guida
del 2019, aggiornate al 2010. Durante
l’incontro si è condivisa la metodo-
logia di intervento e la prossima vi-

Sono già state 

asportate tutte le 

pavimentazioni che 

dovranno essere rimesse a 

nuovo per l’omologazione

A sinistra la pista di atletica della 
Faustina trasformata in un cantiere, 
sopra il presidente dell’Atletica 
Fanfulla Giuseppe Variato 
e sotto l’assessore Claudia Rizzi

Ci sono ciuffi d’erba che spun-
tano direttamente dall’asfalto, ol-
tre la linea bianca che segna il
perimetro del percorso. E per un
tratto del rettilineo oltre il tunnel
in direzione del Parco tecnologi-
co padano, quella stessa linea
quasi non si vede, perché coperta
dall’erba che si letteralmente si
“mangia” la pavimentazione.

 Richiesta di attenzioni ad
hoc, per la pista ciclo-pedonale
che fa da scorciatoia a chi sceglie
di arrivare al Parco tecnologico
padano o al polo universitario a
piedi o in bicicletta. Percorso di

recente realizzazione e molto
amato anche da chi semplice-
mente è in cerca di un tragitto
sicuro e immerso nel verde facil-
mente raggiungibile, la pista
spesso e volentieri fa anche i
conti con l’inciviltà di chi utilizza
le sponde della roggia per una
sosta o un momento di relax e
abbandona i classici rifiuti da
passeggio, delle bottiglie alla car-
tacce, sull’erba come nell’acqua.
Già ripulite le sponde dalla vege-
tazione incolta, gli utenti segna-
lano che in alcuni punti la pista
di recente realizzazione rischia

VIABILITÀ Non mancano rifiuti e vandalismi

La vegetazione “minaccia”
la ciclabile per l’Università

A sinistra un tratto della ciclabile 
accompagnato da folta 
vegetazione, sopra il pedone 
“dotato” di paracadute Mungiello


